14 Febbraio 2016
I DOMENICA DI QUARESIMA (ANNO C)

Luca 4,1-13
In quel tempo, 1Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, 2per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. 3Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». 4Gesù gli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo».
5Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra 6e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. 7Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». 8Gesù gli rispose: «Sta scritto: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto».
9Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; 10sta scritto infatti:
Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo
affinché essi ti custodiscano;
11e anche:
Essi ti porteranno sulle loro mani
perché il tuo piede non inciampi in una pietra».
12Gesù gli rispose: «È stato detto: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo».
13Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.
1) Gesù, pieno di Spirito santo…: lo Spirito santo, di cui Gesù è riempito con il battesimo al Giordano (3,21-22) è spirito di sapienza, intelligenza, consiglio e fortezza, conoscenza e timore del Signore (cfr. Is 11,1-11): è lo spirito ricevuto dal Padre che conduce e accompagna Gesù nella grande battaglia contro il Maligno e le sue trame. Là dove Adamo è stato sconfitto, Gesù esce vittorioso. (Rm 5,18; 1Gv 5,4; Ap 17,14).

2) Nel deserto…: Il deserto è il luogo della solitudine: attraverso di esso Dio ha voluto liberare il suo popolo,(Dt 8,20), in esso ha attratto la sposa per ricondurla a sé e parlare al suo cuore (Os 2,16) e il deserto è il luogo delle varie tentazioni che il diavolo mette in atto per distogliere Gesù dalla fede nell’amore del Padre, secondo il suo disegno di portare l’uomo alla fiducia in se stesso e nelle proprie forze (Gen 3,1-21; Ger 17,5-18; Mt 16,21-28) e trascinarlo così alla rovina.

3) “…di’ a questa pietra che diventi pane”: la prima tentazione prova la debolezza della carne umana. Il diavolo sa che l’uomo ha paura della sofferenza. Gesù nell’orto degli Ulivi dice che lo spirito è pronto ma la carne è debole (Mt 26,36-46). La rifugge e cerca di evitarla (Gb 1,1-2,13; Es 15-16) provvedendo lui a se stesso invece che confidare nella custodia del Padre che tutto conosce. La risposta di Gesù è certa: il pane della vita è il Verbo di Dio e vero cibo è fare la sua volontà (Gv 4,34 e Gv 6,48-51).

4) “…Ti darò tutto questo potere e la loro gloria…”: la seconda prova riguarda l’innata ricerca di gloria che alberga nel cuore dell’uomo. Il Principe di questo mondo esige per sé l’atto di adorazione che è dovuto solo a Dio. Il potere che egli esercita è però solo di un istante mentre quello di Dio è eterno. (Dn 7,13-14; Lc 1,33).

5) “…se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me…”: nella terza e ultima tentazione anche il diavolo pensa di servirsi della Parola di Dio, come Gesù fa, ma essendo menzognero e padre di menzogna, (Gv ,44) non cita la Parola nella sua interezza, perché la verità lo direbbe sconfitto (Sal 90,13; Lc 10,18-20; Ap 12,10). L’ultima parola è di Gesù: il diavolo è costretto a lasciarlo. Il tempo della consegna di Gesù è stabilito solo dal Padre, quando sarà ‘l’ora delle tenebre’, l’ora sì della croce ma anche l’ora della definitiva sconfitta del Male per la redenzione e la salvezza dell’umanità prigioniera.

Deuteronomio 26,4-10
Mosè parlò al popolo e disse:4«Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti all’altare del Signore, tuo Dio, 5e tu pronuncerai queste parole davanti al Signore, tuo Dio: “Mio padre era un Arameo errante; scese in Egitto, vi stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una nazione grande, forte e numerosa. 6Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una dura schiavitù. 7Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione; 8il Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano potente e con braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi. 9Ci condusse in questo luogo e ci diede questa terra, dove scorrono latte e miele. 10Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai dato”. Le deporrai davanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai davanti al Signore, tuo Dio».
1) Nel deserto, prima dell’arrivo alla terra promessa, Mosè comanda che dopo l’ingresso nella terra promessa ogni anno, durante la festa di ringraziamento per il raccolto, il pio ebreo reciti “un atto di fede” che tutt’oggi rappresenta un punto focale della spiritualità ebraica. Questo atto di fede consisteva nel prendere le primizie del suolo, portarle al sacerdote e dichiarare di essere entrato nella terra che Dio aveva giurato ai patriarchi di dar loro in possesso (cfr. vv 1-4).

2) Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti all'altare del Signore, tuo Dio…: le primizie simboleggiano l’intero raccolto per cui il rito viene a significare che tutto il cibo che Dio ha donato al suo popolo gli viene restituito in ringraziamento. Cfr. la benedizione a ogni pasto (Dt 8,10): Mangerai, sarai sazio e benedirai il Signore tuo Dio a causa della buona terra che ti avrà dato.
3) …e tu pronuncerai queste parole davanti al Signore, tuo Dio…: il fine della preghiera è sia la lode di Dio sia il mantenere vivo il ricordo delle meraviglie fatte da Dio per noi. Cfr. Dt 4,9: …guardati bene dal dimenticare le cose che i tuoi occhi hanno visto, non ti sfuggano dal cuore per tutto il tempo della tua vita: le insegnerai anche ai tuoi figli e ai figli dei tuoi figli.

4) "Mio padre era un Arameo errante;… [gr. lett. messo da parte, buttato via]: Aram è il nome antico della Mesopotamia, la regione compresa tra i fiumi Tigri ed Eufrate, oggi compresa tra Iraq e Iran. Là nacque Abramo, a Ur dei Caldei. In questo brano l’appellativo “Arameo errante” è riferito a Giacobbe, nipote di Abramo.

5) …scese in Egitto, vi stette come un forestiero…: la promessa del possesso della terra di Canaan fatta da Dio ad Abramo sarebbe stato preceduto da un lungo periodo di schiavitù: (Gen 15,13) "Sappi che i tuoi discendenti saranno forestieri in una terra non loro; saranno fatti schiavi e saranno oppressi per quattrocento anni”. Lo straniero di cui si parla è quello che vive stabilmente tra un popolo cui non appartiene. Questa figura gode di una vera protezione giuridica: "Non molesterai il forestiero né l'opprimerai, perché voi siete stati forestieri nel paese di Egitto" (Es 22,20). Proprio perché Israele è stato forestiero in terra altrui e ha visto quanto sia dura tale condizione, dovrà cercare di avere comprensione e misericordia verso coloro che fanno questa esperienza nel suo paese. 
6) [Il Signore] vide la nostra umiliazione,…: cfr. il cantico del Magnificat: Allora Maria disse: "L'anima mia magnifica il Signore… perché ha guardato l'umiltà della sua serva (Lc 1,46ss).

7) …deporrai [le primizie] davanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai davanti al Signore, tuo Dio: l’offerta delle primizie al Signore esprime il pensiero ebraico-cristiano che ammira la natura per il suo splendore e la sua immensità ma non le attribuisce un carattere divino (cfr. Laudato si’ 78). Contemporaneamente non ne abusa e la custodisce perché del Signore è la terra e quanto essa contiene (cfr. Laudato si’ 67).
Romani 10,8-13
8Fratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore», cioè la parola della fede che noi predichiamo. 9Perché se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. 10Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. 
11Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà deluso». 12Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. 13Infatti: «Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato».
1) Nei vv. precedenti della lettera, Paolo parla della salvezza di Israele, in rapporto ad una giustizia che viene dalla Legge. Paolo annuncia invece la giustizia che viene dalla fede e vuole dimostrare che di questo parla l'AT.
2) Che cosa dice Mosè? Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore: è una citazione Dt 30,14. I capp. 29 e 30 del Dt riferiscono di un discorso di Mosè in cui viene fatta una sorta di riformulazione dell'alleanza dell'Oreb. Al cap. 30 Mosè parla in modo esteso dell'esilio come conseguenza dell'abbandono dell'alleanza, ma anche della possibilità di conversione e di ritorno alla terra dei padri. L'ascolto della voce del Signore, la circoncisione del cuore dei figli ribelli perché possano tornare ad amare il Signore sono elementi fondamentali di questo discorso e danno un’immagine di un Dio che vuole stare vicino al suo popolo. Con Gesù questa vicinanza si è realizzata pienamente.
3) Cioè la parola della fede che noi predichiamo: questa parola vicina, dice Paolo commentando il v del Deuteronomio, è l'annuncio del Vangelo che suscita la fede nel Signore Gesù.
4) Se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!»: queste parole (Gesù è il Signore!) costituiscono una forma antica, molto breve della professione di fede e c'è un riferimento al Battesimo e più in generale ad ogni occasione di proclamazione del "credo" davanti all'assemblea liturgica.
5) E con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo: quello che si è imparato a fare nella liturgia ha senso se diventa convinzione profonda del cuore. La fede così descritta (proclamare con la bocca, credere con il cuore) diventa salvezza.
6) Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede in lui non sarà deluso: Paolo riporta un'altra citazione dall'AT (Is 28,16) che nella versione italiana CEI è così: Così dice il Signore Dio: «Ecco, io pongo una pietra in Sion, una pietra scelta, angolare, preziosa, saldamente fondata: chi crede non si turberà (Is 28,16). L'immagine della pietra angolare è applicata nel NT a Cristo. Paolo usa il testo della Settanta, dove c'è appunto il riferimento alla pietra come oggetto della fede, chi crede in essa, e fa riferimento diretto a Cristo, la pietra angolare su cui si fonda la Nuova Alleanza.
7) Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano: il passaggio dalla giustizia che viene dalla Legge alla giustizia che viene dalla fede porta con sé questo allargamento dell'orizzonte. C'è un tesoro di ricchezza disponibile per tutti quelli che invocano il Signore, le ristrettezze dei vecchi muri di separazione sono finite.
SPIGOLATURE ANTROPOLOGICHE

Mi pare importante, in questa Prima Domenica di Quaresima dell'Anno Giubilare della Misericordia, considerare con attenzione il gesto prezioso dell'uomo che nel Libro del Deuteronomio porta al Tempio quella cesta con le primizie nate dalla terra che il Signore gli ha donato! Questo mi porta a pensare ad una Quaresima che sia memoria e celebrazione di quella quarantennale storia della salvezza che noi percorriamo nei Quaranta Giorni che ci portano verso la Terra Promessa della Pasqua di Gesù. Dunque iniziamo questo cammino della storia della nostra salvezza. Storia tutta generata e accompagnata dall'opera divina della salvezza. È la storia di tutto il nostro popolo, ed è la storia di ciascuno di noi! In questo orizzonte, la Parola e la Fede di cui ci dice la Lettera ai Romani sono il segno e l'evento del Signore Gesù che ci accompagna in questa via verso la pienezza della vita nella Casa del Padre. La fede è la scoperta che non viviamo da soli, ma con il Signore! La scoperta di questa presenza diventa l'avvenimento che inaugura e guida tutta la nostra vita personale e comunitaria. È in questo orizzonte che si presenta il diavolo, che è demone di divisione e di separazione! 
Le tre tentazioni che Luca ricorda nel suo Vangelo hanno una nota comune: la solitudine. Davanti al dramma della povertà, Gesù, se è il Figlio di Dio, con il suo potere trasformerà in pane le pietre. Davanti a tutti i regni e le potenze del mondo, il Figlio di Dio attuerà quello che Adamo non ha saputo conquistare, e cioè il dominio divino su tutto e su tutti. E la sua stessa Persona di Figlio di Dio potrà esprimersi in tutta la sua singolare potenza! Ma Gesù rifiuta questa cattiva "offerta" che "isola" il Figlio dal Padre e toglie all'intera umanità la notizia e la realtà della comunione d'amore che unisce ogni uomo e donna della terra al suo Creatore e Salvatore! La direzione e la potenza della storia non è la vittoria, o la supremazia o la conquista, ma la salvezza! E la salvezza è il grande incontro d'amore tra Dio e l'umanità. Il pane della mensa, la terra dove abitare e la vita chiamata ad essere più forte della morte, tutto questo non sarà conquista umana ma fecondità dell'incontro d'amore tra Dio e la nostra povera umanità. Di tutto questo, Gesù è il segno, l'evento e il compimento. 
In questi quaranta giorni verso la Pasqua noi raccogliamo tutta la nostra storia di piccoli e di peccatori: Gesù ci guida e assume con noi tutta la nostra povertà! Fino alla Croce! Noi gli esprimiamo fin da oggi il nostro desiderio di essere con Lui e da Lui salvati. La gioia di essere salvati! Confidiamo che di questo cammino faccia parte l'intera umanità che noi terremo accanto nell'Esodo verso Pasqua, contenti che, come dice Paolo ai Romani, non ci sia "distinzione fra Giudeo e Greco, dato che Lui stesso è il Signore di tutti". Oggi il Vangelo ci dice che "dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da Lui fino al momento fissato": sarà quell'ora della Passione, quando, in direzione del tutto opposta a quella che oggi il diavolo gli proponeva, Gesù con il suo sacrificio d'amore adorerà il Padre e farà della sua morte il grembo della vita nuova dei figli di Dio salvati e nutriti del Pane del cielo.
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